ALLEGATO  B2)
OCCUPAZIONI DI SUOLO PUBBLICO CON DISTESE TAVOLI

ART. 1 - FINALITÀ E CONTENUTI DELLA CONCESSIONE PER OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO CON DISTESE TAVOLI
 Il presente ALLEGATO  disciplina l’occupazione del suolo pubblico finalizzata a promuovere la fruizione anche turistica dell’ambiente cittadino nel rispetto dei luoghi. Considerate le diverse funzioni a cui assolve, (ampliamento dello spazio di esercizio delle attività e fruizione regolamentata di spazi pubblici) e tenuto conto dell’impatto estetico e ambientale che comporta l’occupazione con distesa, il rilascio della relativa autorizzazione deve essere improntato, oltre all’osservanza alle disposizioni di legge e regolamenti in materia di sicurezza, accessibilità, igiene, anche a criteri di salvaguardia e miglioramento del contesto urbano in cui si inserisce l’occupazione, con particolare riguardo alla qualità estetica dell’occupazione stessa. A tal fine, è necessario, che la progettazione e realizzazione delle occupazioni di che trattasi, sia conforme, di norma, alle “linee guida” specificatamente predisposte per agevolare le richieste degli utenti: - allegato n.1 - Tipologia, dimensioni e distanze da rispettare nella progettazione delle distese. 
- allegato n.2 – Materiali da utilizzare nella realizzazione delle distese. 
- allegato n.3 – Colori da utilizzare nella realizzazione delle distese. 
- allegato n.4 - Tipologie e caratteristiche degli elementi di arredo. 

ART. 2 - DEFINIZIONI 

Per distesa tavoli si intende la predisposizione di arredi all’aperto utilizzati per il servizio di somministrazione alimenti e bevande presso i pubblici esercizi o per il ristoro della clientela presso gli esercizi di commercio di generi alimentari CON GASTRONOMIA e le attività artigianali di prodotti destinati al consumo diretto. Il posizionamento di mensole sulla facciata degli edifici prospicienti l’attività, anche se su area privata, deve essere autorizzato. Riguardo alla durata temporale, l’occupazione di suolo pubblico con distesa tavoli può essere:
 - permanente, quando ha durata non inferiore all’anno solare, vale a dire dal 1° Gennaio al 31 Dicembre;
 - temporanea, quando di durata inferiore all’anno solare: 
 ART. 3- TIPOLOGIE E CARATTERISTICHE

 La distesa tavoli può essere semplice o con struttura: semplice, quando è composta da elementi di base (tavoli, sedie, sgabelli, ombrelloni ecc..) liberamente posizionati all’interno dell’area concessa, con eventuale presenza di accessori decorativi. con struttura, quando è composta da elementi a copertura (gazebo, pensiline, tende ecc..) e/o da elementi di delimitazione/protezione (pedane, pannelli, ringhiere, pavimentazioni, catenelle ecc..). non amovibili. 

La distesa tavoli con struttura non può essere chiusa su tutti i lati. Le distese tavoli possono essere classificate in n. 4 tipologie:

 01 – Distesa con soli tavoli e sedie ed eventuali ombrelloni (semplice); 

02 – Distesa con tende (profondità massima mt. 3,5); 

03 – Distesa con struttura (profondità massima mt. 2); 

04 – Distesa con gazebo (dimensione massima mt. 3x3). 

Le tipologie, le dimensioni ed i colori degli arredi di base e delle strutture devono di norma conformarsi a quanto indicato nelle linee guida di cui all’allegato 1.

 In ogni caso, gli elementi di base, le strutture e gli accessori devono sempre armonizzarsi con i colori della struttura e con il contesto. Nel perimetro entro mura, nella struttura e negli elementi di arredo non dovranno essere presenti loghi o scritte pubblicitarie (se non preventivamente concordati). 

Ombrelloni Trattasi di strutture portanti con copertura in tela o altro materiale di qualità (il tessuto dovrà essere sempre antimuffa, impermeabilizzato, idrorepellente e resistente gli agenti atmosferici). La forma deve essere preferibilmente quadrata o rettangolare; deve essere fornita di un solo punto di appoggio al suolo e presentare caratteristiche di solidità e stabilità. Deve essere fissata ad apposito basamento (centrale o laterale) ed eventualmente dotata di sistemi di ancoraggio, ad esclusione di quelli che comportino manomissione del suolo pubblico. Le dimensioni, tipologie e colori devono conformarsi per quanto possibile a quanto riportato nelle Linee Guida. 

Tende La distesa può utilizzare, quale elemento di copertura, una o più tende collocate sulla facciata degli edifici, per il posizionamento della quale è necessaria l’osservanza di quanto previsto dal vigente regolamento comunale relativo, tra l’altro, alla “.. pubblicità stradale nei centri abitati” con particolare riferimento all’art. 25 relativo alle tende.

 Elementi di delimitazione Sono quei manufatti atti a circoscrivere esternamente l’area oggetto di occupazione quali, pannelli a paravento, ringhiere, pedane. Tali elementi non devono comunque impedire la percezione visiva del contesto urbano e devono rispettare, per quanto possibile, le dimensioni e caratteristiche riportate nelle Linee Guida, inoltre devono essere realizzati con materiali infrangibili; anche le piante e i rampicanti, qualora costituiscano delimitazione esterna, devono rispettare le dimensioni di cui sopra. Le pedane al suolo consentono di sopraelevare il posizionamento degli arredi e sono ammesse per regolarizzare il fondo stradale o neutralizzare pendenze o per risolvere problemi di accessibilità o fruibilità. Devono sempre rispettare le norme vigenti in materia di superamento delle barriere architettoniche e di protezione da eventuali cadute. Non sono ammesse su fondi stradali la cui pavimentazione sia stata oggetto di riqualificazioni con materiali di pregio, salvo deroghe espresse.  I lati delle pedane devono essere chiusi ma ispezionabili in caso di necessità. Ogni pedana deve essere facilmente amovibile e non impedire la funzionalità e manutenzione di pozzetti, botole, griglie ecc… 

Accessori Trattasi di elementi complementari alle varie tipologie di arredi, non delimitanti, con funzione meramente estetica e finalizzata al comfort. Devono essere inclusi nella progettazione complessiva e coordinarsi al resto degli arredi 

ART. 4 - PRESCRIZIONI GENERALI

Il posizionamento delle distese tavoli deve essere preventivamente autorizzato nell’ambito di quanto disciplinato dal presente  Allegato. Nella fase di progettazione della distesa tavoli, il richiedente deve tenere conto delle seguenti prescrizioni: 
1 - devono essere sempre rispettate norme igienico - sanitarie, di sicurezza e di superamento delle barriere architettoniche; 
2 - deve essere posizionata, di norma, in contiguità all’esercizio cui afferisce e può non occupare esclusivamente lo spazio corrispondente alla proprietà dell’esercizio: in tali casi deve essere valutata, di volta in volta, la collocazione in prossimità, tenuto conto delle esigenze di mobilità, ambiente, decoro urbano e fatti salvi i diritti dei terzi;
 3 – previo parere specifico del servizio mobilità e traffico, possono essere autorizzate occupazioni sul lato opposto dell’esercizio commerciale esclusivamente in presenza di piazze, giardini o aree stradali pedonalizzate oppure in aree stradali a traffico limitato solo in presenza di attraversamenti pedonali;
 4 - lo spazio occupato dalle distese deve essere, di norma, di forma regolare e deve rispettare, per quanto possibile, le distanze dagli edifici, le distanze per i passaggi pedonali e per il transito dei veicoli indicate nelle Linee Guida in relazione alle varie tipologie;
 5 – sulle aree verdi possono essere collocate solo strutture che non alterino in modo definitivo le caratteristiche del luogo in cui si collocano;
 6- le distese tavoli afferenti le attività di somministrazione esercitate in locali privi dei servizi igienici per la clientela:
 possono essere rilasciate solamente alla tipologia 3 dell’art. 151 del vigente regolamento di igiene e sanità (bar classico, paninoteca);
devono avere durata solo temporanea e senza struttura in quanto le distese esterne devono assolvere ad una mera funzione di ristoro per la clientela, in quei periodi dell’anno in cui le condizioni climatiche consentono di fruire di spazi all’aperto;

sussiste a carico del titolare l’obbligo di informativa alla clientela riguardo a: . locale privo di servizi igienici . assenza del servizio al tavolo.
 7 - nei porticati e nelle gallerie private aperte al pubblico transito, deve essere garantito il passaggio dei pedoni (la larghezza non deve essere inferiore a cm. 150) e non sono ammessi elementi di copertura né altri elementi strutturali;
 8 - le occupazioni con distesa non devono sottrarre alla vista o interferire con gli 25 elementi di interesse storico, architettonico o paesaggistico; 9 - non si devono pregiudicare la piena visibilità di targhe di denominazione delle vie e dei numeri civici, della segnaletica stradale, semafori e altri indicatori; 
10 - si devono rispettare le norme relative al transito pedonale e veicolare. 
ART. 5 - DISTESE TAVOLI RELATIVE A LABORATORI ARTIGIANALI E ATTIVITÀ DI COMMERCIO ALIMENTARE CON GASTRONOMIA 
Considerato che in tali tipologie di attività non è prevista la somministrazione di alimenti e bevande, per cui la distesa tavoli svolge una mera funzione di predisposizione di aree di ristoro per la clientela, in quei periodi dell’anno in cui le condizioni climatiche consentono di fruire di spazi all’aperto, è necessario che la relativa autorizzazione rispetti le seguenti condizioni:
 temporaneità dell’occupazione (max sette mesi per anno solare) ;
solo distese senza struttura e con un numero massimo di quattro piani di appoggio e sedute da definirsi con successivo atto di Giunta Comunale; 
osservanza prescrizioni igienico sanitarie; 
deve essere garantita la piena accessibilità e mobilità alle persone disabili e con bisogni specifici di mobilità davanti ai marciapiedi nelle vie antistanti le attività ivi indicate, evitando che gli arredi e le attrezzature ostruiscano il passaggio pedonale;
Il consumatore ritirerà direttamente dal banco di vendita gli alimenti pronti per il consumo, inseriti in contenitori a perdere idonei alla vendita da asporto, consentita la fornitura di posate e bicchieri a perdere, tovaglioli e salviette monouso. E’ vietata qualsiasi attività di preparazione di bevande (caffè o the ecc.) e la presentazione di menu sulla distesa, inerente prodotti offerti e relativi prezzi, la raccolta di ordinazioni o altro servizio assistito; 
obbligo di informativa alla clientela di: - locale privo di servizi igienici - assenza del servizio al tavolo - osservanza dei seguenti orari: fino alle 0,30 tutte le serate e fino alle ore 1,30 nelle serate di venerdì e sabato. 
ART. 6 - PROCEDIMENTO AUTORIZZATIVO. PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA
 La domanda di concessione per le distese tavoli deve essere presentata utilizzando l’apposito modulo, compilato in ogni sua parte. La presentazione dell’istanza deve essere fatta esclusivamente sulla piattaforma digitale SUAPER

 ART. 7 - ISTRUTTORIA DELLE ISTANZE
 Il procedimento relativo al rilascio delle concessioni per occupazioni suolo con distesa tavoli rientra nell’ambito della Legge sul procedimento amministrativo n.241/1990 e successive modifiche ed integrazioni. E’ di competenza del Servizio Commercio Attività produttive, il quale provvede al rilascio previa verifica dei requisiti di cui al presente regolamento e previa acquisizione dei pareri tecnici, di norma, dei seguenti servizi/uffici comunali: 
 servizio mobilità e traffico
 ufficio verde (solo per distese in aree di verde pubbico); 
ufficio centro storico per le occupazioni  di particolare impatto riguardanti aree del centro storico  ;
 ufficio benessere ambientale per la verifica delle condizioni di accessibilità alle distese ed alle aree circostanti;

 ufficio patrimonio (per eventuale verifica della natura patrimoniale dell’area);

 Soprintentenza per i beni architettonici e paesaggistici: è cura del Servizio Commercio trasmettere l’istanza a tale ente e riceverne il relativo parere . 
L’atto di concessione finale viene inoltrato dal Servizio Commercio all’esattore che, previo pagamento del canone e relativi diritti, lo consegna al titolare. Il titolare della concessione è tenuto a conservare l’atto di concessione presso l’esercizio cui afferisce e ad esibirlo ad ogni controllo, pena le sanzioni previste dal presente regolamento.
 ART. 8 - PROCEDIMENTO SEMPLIFICATO RELATIVO ALLE AREE FUORI DALLE MURA
 Nel caso di istanza di occupazione suolo con distese tavoli aventi le seguenti caratteristiche:
 - occupazione temporanea
 - con distese prive di struttura
 - con progettazione e realizzazione conforme per tipologia e dimensioni alle Linee Guida
 - in aree non tutelate da norme di competenza della Soprintendenza 
verrà acquisito, a cura del Servizio Commercio, solo il parere dell’Ufficio Mobilità e Traffico
 ART. 9 - RINNOVO ANNUALE DELLE CONCESSIONI
 Alla domanda di rinnovo della concessione, qualora il richiedente dichiari che nulla è variato rispetto a quanto già autorizzato, allegando documentazione fotografica della distesa esistente, il Servizio Commercio provvederà al rilascio della concessione con un testo semplificato che richiami l’atto dell’anno precedente. 
ART. 10 - DISTESE SU AREE PRIVATE 
Le distese tavoli posizionate su aree private non asservite all’uso pubblico , non sono subordinate alla presente regolamentazione, ma al regime abilitativo previsto dalla normativa vigente, inclusa quella edilizia.
 ART. 11 – DEROGHE
 In particolari casi, motivati dalla qualità della proposta progettuale o dalla particolare valenza del contesto urbano, alcuni interventi possono essere autorizzati anche in deroga alle Linee Guida allegate al presente regolamento 
ART. 12 - DISTESE ESISTENTI – OCCUPAZIONI PERMANENTI: REVISIONI E DIVIETI. 
1 Le occupazioni con distese tavoli esistenti all’entrata in vigore del presente  regolamento, potranno essere mantenute in essere fino a nuovo intervento di modifica.
ART.13 - MANUTENZIONE E DECORO DELLE DISTESE. 
Le aree concesse per le distese e le stesse distese dei tavoli devono essere mantenute costantemente in perfetto stato di manutenzione e decoro. ART. 58- 
ART. 14  UTILIZZO IMPROPRIO DELLE DISTESE PERMANENTI
 Nel caso in cui venga accertato un utilizzo improprio delle distese a carattere permanente, la relativa concessione viene trasformata d’ufficio in temporanea con le limitazioni indicate all’art. 46 (max mesi nove per anno solare)
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